
COPIA 

DELIBERAZIONE N.  7 

del 31/01/2013 

COMUNE di VIGARANO MAINARDA 
Provincia di FERRARA 

    

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

OGGETTO: 
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA NORMA STRALCIO DEL REGOLAMENTO DI 
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI " REGOLAMENTO RECANTE 
DISCIPLINA PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI ESTERNI A NORMA DELL'ART.7, 
COMMA 6 D.LGS. 165/2001 E DELL'ART.110, COMMA 6, DEL D.LGS.267/2000" 

L'anno duemilatredici, addì trentuno del mese di Gennaio alle ore 09:30 nella Casa comunale. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legge. vennero convocati a seduta i 

componenti della giunta municipale. 

All'appello risultano: 

PARON BARBARA 	 Sindaco 	 Presente 

GIORGI ANDREA 	 Vice Sindaco 	Presente 

MASSARI GIULIA 	 Assessore 	 Presente 

TAGLIANI FLAVIO 	 Assessore 	 Assente 

SCIANNACA MARIO 	 Assessore 	 Presente 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dr. MUSCO ANTONINO. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, PARON BARBARA - Sindaco - assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 



OGGETTO: MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA NORMA STRALCIO DEL REGOLAMENTO 
DI ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI " REGOLAMENTO RECANTE DISCIPLINA 
PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI ESTERNI A NORMA DELL'ART.7, COMMA 6 D.LGS. 
165/2001 E DELL'ART.110, COMMA 6, DEL D.LGS.267/2000" 

LA GIUNTA COMUNALE 

RICHIAMATA integralmente la propria deliberazione n.70 del 13/5/2008 avente ad oggetto 
"Disciplina per il conferimento di incarichi esterni a norma dell'art.7, comma 6, D.Lgs. 165/2001 e 
dell'art.110, comma 6, del D.Lgs.267/2000. Approvazione norma stralcio del vigente regolamento 
di organizzazione degli uffici e dei servizi; 

RICHIAMATA inoltre la deliberazione n.9 del 23.1.2009 avente ad oggetto "Modifiche ed 
integrazioni alla norma stralcio del regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi " 
regolamento recante disciplina per il conferimento di incarichi esterni a norma dell'art.7, comma 6 
d.lgs. 165/2001 e dell'art.110, comma 6, del d.lgs.267/2000"; 

ATTESO che la Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti con deliberazione 
438/2012/REG, pervenuta il 29/10/2012 prot.13715, nell'esaminare il regolamento come sopra 
modificato ed integrato, trasmesso alla Corte dei Conti in data 3.2.2009 prot. 1261 ai sensi del 
comma 57 dell'art.3 della L.244/2007, ha rilevato quanto segue: 

- aspetti di non conformità al quadro normativo di riferimento,per violazione dei principi di 
imparzialità e trasparenza, dell'art.5 comma 1 del regolamento in esame,laddove viene elencata la 
seguente casistica in cui è possibile per l'ente affidare l'incarico direttamente senza procedura 

comparativa: 

"necessità di prestazioni professionali altamente qualificate per la realizzazione di interventi 

formativi",senza 
specificare chela procedura comparativa,in riferimento all'attività formativa,può 

essre esclusa solo ove l'incarico abbia ad oggetto una singola docenza; 

"affidamento 	di 	incarichi 	aventi 	ad 	oggetto 	prestazioni 	che 	riguardano 	il 

completamento,l'ampliamento e/o l'integrazione di precedenti prestazioni analoghe già svolte o in 

corso, 	i quali l'affidamento ad altro soggetto potrebbe comportare diseconomie,ritardi o altri 

inconvenienti per l'Amministrazione"; 

- la mancata individuazione in sede regolamentare del funzionario responsabile del procedimento 
di pubblicazione sul sito web dell'ente dei provvedimenti di affidamento di incarico con indicazione 
dei soggetti percettori,della ragione dell'incarico e dell'ammontare del compenso,ai sensi dell'art. 1 
comma 127 della legge 662/96 come modificato dall'art.3 comma 54 delle legge 244/2007,nonché 
del tempo massimo per procedere alla pubblicazione; 

- la necessità di stabilire in sede regolamentare che il provvedimento di incarico permanga sul sito 
web istituzionale per un congruo periodo di tempo,ipotizzabile in un quinquennio, anche al fine di 
rendere consultabile a terzi la serie storica,indipendentemente dalla durata dell'incarico. 

RITENUTO, pertanto, di effettuare le integrazioni e le modifiche al regolamento riapprovato con la 
propria deliberazione n.9 del 23.1.2009 che si rendono necessarie allo scopo di uniformarlo ai 
rilievi segnalati dalla predetta deliberazione della Corte dei Conti; 

AD unanimità di voti,resi palesi 



DELIBERA 

1) di effettuare le seguenti modifiche ed integrazioni alla norma stralcio del regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi " Regolamento recante disciplina per il conferimento di 
incarichi esterni a norma dell'art.7, comma 6 d.lgs. 165/2001 e dell'art.110, comma 6, del 
d.lgs.267/2000", approvata con delibera di Giunta Comunale n. 70 del 13/5/2008 e riapprovato con 

delibera di Giunta comunale n.9/2009: 

- All'art.5, comma 1, terzo punto dell'elencazione, dopo le parole "necessità di prestazioni 

professionali altamente qualificate per la realizzazione di interventi formativi" 
vengono inserite le 

seguenti: "esclusivamente ove l'incarico abbia ad oggetto una singola docenza"; 

- All'art.5, comma 1, il punto sesto dell'elencazione che recita "affidamento di incarichi aventi ad 

oggetto prestazioni che riguardano il completamento,l'ampliamento e/o l'integrazione di precedenti 
prestazioni analoghe già svolte o in corso, per i quali l'affidamento ad altro soggetto potrebbe 
comportare diseconomie,ritardi o altri inconvenienti per l'Amministrazione" viene cassato; 

Il testo dell'art.8 comma 3 viene così riformulato: 
" Ai sensi dell'art. 1 , comma 127 della L. 662/ 1996 come modificato dal comma 54 dell'art. 3 L. 
24.12.2007 n. 244 per gli incarichi di cui al presente regolamento per i quali e' previsto un 

compenso, 
devono essere pubblicati sul sito web dell'ente nella sezione 

"Trasparenza,Valutazione e Merito" a cura dei responsabili di settore, in relazione ai 
provvedimenti di affidamento da essi rispettivamente adottati, e individuati a tal fine quali 

responsabili del procedimento di pubblicazione, 
i relativi provvedimenti completi di indicazione 

dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato. 
Tale pubblicazione 

deve essere effettuata contestualmente alla pubblicazione dei predetti provvedimenti 
all'Albo pretorio dell'ente ed il provvedimento d'incarico,al fine di rendere consultabile la 
serie storica degli incarichi indipendentemente dalla durata degli stessi, deve permanere 
sul sito web istituzionale per la durata di cinque anni dall'adozione. 

In caso di omessa 

pubblicazione , la liquidazione del corrispettivo per gli incarichi di collaborazione o consulenza di 
cui al presente regolamento costituisce illecito disciplinare e determina responsa

alla
bi

Presidenza del 
lità erariale del 

responsabile preposto. Copia degli elenchi e' trasmessa semestralmente  
consiglio dei Ministri- Dipartimento della Funzione pubblica". 

2)
di approvare l'allegato testo della norma stralcio al regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi "Disciplina per il conferimento di incarichi esterni a norma dell'art.7, comma 6, D.Lgs. 
165/2001 e dell'art.110, comma 6, del D.Lgs.267/2000", coordinato can le modifiche ed 

integrazioni apportate con il presente atto; 

3)
di disporne la trasmissione alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti entro 30 

giorni dalla adozione; 

4)
di dare atto che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi i pareri di cui 

all'art. 49 del D.Igs. 267/2000,che si allegano al presente atto,di cui costituiscono parte integrante 

e sostanziale; 

5)
con separata votazione palese,ad esito unanime,la presente deliberazione viene dichiarata 

immediatamente eseguibile,ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Igs. 267/2000, stante l'urgenza di 

provvedere. 



COMUNE DI VIGARANO MAINARDA • 
• 	Provincia di Ferrara 

Proposta di Giunta 

Giunta Comunale 

Servizio/Ufficio: Affari Generali 
Proposta N° 2013/12 

Oggetto:MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA 	NORMA STRALCIO DEL 
REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI " REGOLAMENTO 
RECANTE DISCIPLINA PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI ESTERNI A NORMA 
DELL'ART.7, COMMA 6 D.LGS. 165/2001 E DELL'ART.110, COMMA 6, DEL 
D.LGS.267/2000" 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE 

[X] Favorevole 	[ ] Contrario 

Li, 29/01/2013 	 Il Capo Settore 

DR~ TI LIA 

DELIBERAZIONE N° 	 DEL 



COMUNE DI VICARANQMAINARDA 
Provincia di Ferrara 

Proposta di Giunta 

Giunta Comunale 

Servizio/Ufficio: Affari Generali 
Proposta N° 2013/12 

Oggetto: MODIFICHE ED INTEGRAZIONI • ALLA 	NORMA STRALCIO DEL 
REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI " REGOLAMENTO 
RECANTE DISCIPLINA PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI ESTERNI A NORMA 
DELL'ART.7, COMMA 6 D.LGS. 165/2001 E DELL'ART.11O, COMMA 6, DEL 

D .LGS .267/2000" 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA 

[X] Favorevole 	[ ] Contrario 

       

           

           

 

Li, 29/01/2013 
	 apo Settr-c-)  
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PROVINCIA DI FERRARA 

REGOLAMENTO R.ECANT2 
DISCIPLINA PER IL CONFERIMENTO DI [NCARIC.:.'I 

COLLABORAZIONE A NORMA DELL'ARTICOLO 7, COMMA 
DEL DECRETO LEGSLATIVO 30 MARZO 2001, N. as E 

DELL'ARTICOLO 1 O, COMMA 5„ DEL DECRETO 
LEGISLATFVQ • AGOSTO 2000, N 267 

NORMA STRALCIO DEL REGOLAMENTO D 
ORGA_MZZAZIONE DEGLI LIFFECF E SERVIZI 



Art. 1 

Finalità ed ambito di applicazione. 

1. 	Il presente regolamento disciplina le procedure comparative 'per il conferimento di incarichi di lavoro autonomo quali le collaborazioni di 
natura oc:casionale o coordinata e continuativa, nonché il relativo regime di pubblicità, al fine di garantire l'accertamento della sussistenza dei 
requisiti di legittimità per il loro conferimento, come definiti dall'articolo 7, comma 6, 6 bis, 6 ter, 6 quater, del decreto legislativo 30 marzo 

•2001, n. 165, a dall'articolo 110, canna 6, dei decreto imislativo n. 267 dei 20(r0: 

2. Rientrano in tale disciplina tutti gli incarichi conferiti a persone fisiche con riferimento alle ipotesi individuate dagli articoli 2222 e 2230 del 

codice civile. 

3. Qualora per specifiche attivita' oggetto di incarico sussistano previsioni normative speciali che determinano i requisiti dei collaboratori o anche 
le procedure per l'affidamento, anche per quanto riguarda l'evidenza pubblica troveranno applicazione le suddette specifiche disposizioni 
fermo restando l'applicazione di tutte le previsioni generali del presente regolamento per quanto non espressamente disciplinato dalla 
normativa specifica. 

4. Fermo restando il rispetto dei principi generali di pubblicita', di trasparenza, di economicita' , qualora le attivita' oggetto di incarichi si 
configurino quali prestazioni di servizi rientranti nell'ambito di applicazione del Codice dei Contratti pubblici approvato con D. Lgs n. 16312006, 
si applicheranno le disposizioni ivi contenute nel regolamento comunale per lavori, forniture e servizi in economia adottato in conformita' alle 

disposizioni del Codice. 

Art. 2 

P'7T-zzapp3sti e requisiti per H conferimentz degli incarichi 

1. 	Per esigenze cui non è possibile far fronte con personale in servizio, i Responsabili di Settore possono conferire incarichi individuali, con 
contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di particolare e specializzazione anche 
universitaria in presenza dei seguenti ,  presupposti: 

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione conferente e ad 
obiettivi e progetti specifici e determinati; 

b) deve essere preliminarmente accertata l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al l'interno ; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 
d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collabora zione 

1 bis. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti d'opera per attività che debbano 
essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo e dei mestieri artigianali, 
ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. 

2. Gli incarichi possono essere conferiti solo in via straordinaria, per motivi eccezionali e per esigenze temporanee. Non devono riguardare 
attività generiche o comunque riconducibili alle mansioni proprie dei dipendenti dell' ente. 

3. 	La competenza all'affidamento degli incarichi è dei Responsabili di Settore i quali, effettuate le verifiche di cui al comma precedente, devono 
comunque accertarsi che: 

• l'oggetto della prestazione sia riferito alle attività istituzionalmente stabilite dalla legge in capo al Comune o siano state previste in 
apposito programma approvato dal Consiglio ai sensi dell'art.42. comma 2, del Tuel 

• la spesa prevista sia contenuta ne! limite fissato nel bilancio di previsione volta per volta vigente. 

Art. 2 bis 

Limite di scesa 

1. li limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio di previsione. 



K. 

Procedura pir conferimento degli incarichi e Individua:zio:le delle professionalità. 

1. Gli incarichi sono conferiti tramite procedure di selezione con comparazione dei curriculaprofessionali e, ove Mentito opportuno, successivo 
colloquio. 

2. Ai fini di cui al comma 1, il Responsabile del Settore interessato provvede alla predisposizione di apposito avviso, de pubblicare ali' Albo 
Pretorie e sul sito infami dell' amministrazione, nel quale sono evidenziati i seguenti elementi: 

• *definizione circostanziata dell'oggetto dell'incarico, eventualmente con il riferimerito espresso ai piani e programmi relativi 
all'attività amministrativa dell'ente; 

• gli specifici requisiti culturali e professionali richiesti per lo svolgimento della prestazione; 
• durata dell'incarico; 
• il termine entro cui devono essere presentate le domande di partecipazione,; 
• luogo dell'incarico e modalità di realizzazione del medesimo 
• compenso per la prestazione adeguatamente motivato e tutte le informazioni correlate quali la tipologia e la periodicità del 

pagamento, il trattamento fiscale e previdenziale da applicare, eventuali sospensioni della prestazione; 
• i criteri di valutazione delle domande; 
• le modalità di realizzazione dell' incarico; 
• indicazione della struttura di riferimento e del responsabile del procedimento. 

3. In ogni caso per l'ammissione alla selezione per il conferimento dell'incarico occorre: 

• essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione europea; 
• godere dei diritti civili e politici; 
• non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure di 

prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale; 
• essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali; 
• essere in possesso deí requisiti professionali e/o di studio, previsti dalla normativa vigente, correlati al contenuto della 

prestazione richiesta. 

Art. 4 

Procedura comparativa. 

	

1. 	Il Responsabile di Settore eventualmente anche attraverso commissioni appositamente costituite, procede alla selezione degli esperti esterni 
ai quali conferire l' incarico valutando in termini comparativi gli elementi curriculari, le proposte operative e le proposte economiche, sulla 
base dei seguenti criteri: 

• caratteristiche qualitative e metodologiche dell' offerta; 
• abilità professionali riferibili allo svolgimento dell' incarico; 
• esperienze già maturate nel settore di attività di riferimento e grado di conoscenza delle normative di settore; 
• qualità della metodologia che si intende adottare nello svolgimento dell'incarico; 
• eventuali riduzione sui tempi di realizzazione dell'attività e sul compenso; 
• ulteriori elementi legati alla specificità dell'amministrazione 

	

2. 	Per le collaborazioni riguardanti attività e progetti di durata superiore ai tre mesi il bando potrà prevedere colloqui, esami, prove specifiche, 
nonché fa presentazione di progetti e proposte in relazione ai contenuto e alie finaiità della collaborazione. 

Art. 5 
Conferimento dee-1ff incarichi senza esperimento della procedura comparativa 

1. Fermo restando guanto previsto dall'art. 3 , il Responsabiie di settore puc' conferire incarichi in via diretta , senza l'esperimento della procedura 
di selezione, quando ricorrono i seguenti casi: 
• necessità di far fronte ad esigenze urgenti ed imprevedibili non imputabili all'amministrazione stessa, tali da non rendere possibile I' 

esperimento della procedura comparativa di selezione valutate con adeguata e specifica motivazione; 
• necessità di avvalersi di prestazioni di natura artistica o culturale non comparabili od assimilabili ad altre per l'originalità delle idee e per 

le peculiari abilità del soggetto che le può realizzare; 
• necessità di prestazioni professionali altamente qualificate per la realizzazione di interventi formafivi,esciusivamente ove l'incarico abbia 

ad oggetto una singola docenza; 
• necessità di affidare incarichi per il patrocinio e la difesa in giudizio dell'Amministrazione; 
• affidamento di incarichi comunque definiti da leggi speciali; 



• 	affidamento di incarico per precedente selezione andata deserta avente per oggetto le stesse prestazioni; in tal caso la scelta dovrà 
essere congruamente motivata in_ relazione a comprovate caratteristiche di competenza ed esperienza professionale e lavorativa del 
soggetto incaricato e le condizioni previste dall'avviso di selezione non possono essere sostanzialmente modificate. 

2. Non soggiacciono all'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 6, 6-bis e 6-quater dell'articolo 7 del decreto legislativo n. 165 del 2001 i 
componenti degli organismi di controllo interno e dei nuclei di valutazione. 	 • 

3. Sono altresì escluse dalle procedure comparative ie prestazioni meramente occasionali che si esauriscono in una sola azione o prestazione 
caratterizzata da un rapporto intuitu personae che consente il raggiungimento del fine e che comportano, per loro stessa nature., una spesa 
di modica entita' eduiparablie ad un rimfr-1-99 	che i! cc!!:22:r.tcrc 	 p;),S;k:o e sdiivaria e cfie non sono nconducibili 
a fasi di piani o programmi del committente . 

Art. 6 
Contratto di incarico 

1. II Responsabile di Settore formalizza I' incarico conferito mediante stipulazione, in forma scritta, di apposito contratto, contenente i seguenti 
elementi essenziali: 

a) I' oggetto della prestazione; 
b) le modalità specifiche di realizzazione e di verifica delle prestazioni; 
c) il luogo ín cui viene svolta la collaborazione; 
d) la durata della collaborazione; 
e) il compenso. 
Il compenso è calcolato in correlazione alla tipologia, alla qualità e alla quantità della.prestazione richiesta. Il pagamento è comunque 
ccindizionato all' effettiva realizzazione dell' oggetto dell' incarico. La corresponsione avviene di norma al termine dello svolgimento dell' 
incarico, salvo diversa pattuizione del contratto in relazione alle eventuali fasi di sviluppo del progetto o dell' attività oggetto dell' incarico. . 
Deve comunque essere assicurata la proporzionalità con l'utilità conseguita dall'amministrazione. 
La prestazione è espletata senza vincolo di subordinazione, non comporta osservanza di un orario di lavoro né inserimento del collaboratore 
nella struttura organizzativa dell' ente, fatte salve le esigenze di coordinamento concordate in sede di contratto. 

2. Non è ammesso il rinnovo del contratto di collaborazione. Il committente può prorogare ove ravvisi un motivato interesse la durata del 
contratto al fine di completare i progetti e per ritardi non imputabili al collaboratore, fermo restando il compenso pattuito per i progetti 
individuati. 

3. L'Ufficio competente provvede alla determinazione del compenso che deve essere stabilito in funzione dell'attività oggetto dell'incarico, della 

quantità e qualità dell'attività, dell'eventuale utilizzazione da parte del collaboratore di mezzi e strumenti propri, anche con riferimento ai valori 

di mercato. 

La liquidazione del compenso avviene, di norma, al termine della collaborazione salvo diversa espressa pattuizione in correlazione alla 
conclusione di fasi dell'attività oggetto dell'incarico. 

Art. 7 
Verifica dell'esecuzione e del buon esito dell'incarico. 

1. Il Responsabile di Settore verifica periodicamente il corretto svolgimento dell'incarico, particolarmente quando la realizzazione dello stesso 
sia correlata a fasi di sviluppo, mediante verifica della coerenza dei risultati conseguiti rispetto agii obiettivi affidati.. 

2. Il collaboratore è comunque tenuto alla presentazione di una relazione finale illustrativa delle attività svolte e dei risultati raggiunti. 

3. Qualora i risultati delle prestazioni fornite da! collaboratore esterno risultino non conformi a quanto richiesto sulla base del disciplinare di 
incarico ovvero siano del tutto insoddisfacenti, il dirigente può richiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, 
comunque non superiore a novanta giorni, ovvero può risolvere i! contratto per inadempienza. 

4. Qualora i risultati siano soltanto parzialmente soddisfacenti, ii dirigente può chiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un 
termine stabilito, comunque non superiore a novanta giorni, ovvero, sulla base dell'esatta quantificazione delle attività prestate, può 
provvedere alla liquidazione parziale del compenso originariamente stabilito. 

5. dirigente competente verca l'assenza di oneri ulteriori, previdenziali, assicurativi e la richiesta di rimborsi s pese diversi da quelli, 
eventualmente, già previsti e autorizzati. 



Pubblicità ed efficacte. 

1. Dell'avviso di cui all'articolo 3 si dà adeguata pubblicità tramite il sito dell'amministrazione e eventualmente attraverso altri mezzi di 
comunicazione. 

2. Dell'esito della procedura comparativa deve essere data la medesima pubblicità indicata al comma precedente. 

3. Ai sensi dell'art. 1 , comma 127 della L. 6621 1996 cane modificato dal comma 54 dell'ad. 3 L 24.12.2007 n. 244 per gli incarichi di cui al 
presente regolamento per i quali e' previsto un compenso, devono essere pubblicati sul sito web dell'ente nella sezione 
`Trasparenza,Valutazione e Mmerite a cura dei responsabili di settore, in relazione ai provvedimenti di affidamento da essi rispettivamente 
adottati, e individuati a tal fine quali responsabili del procedimento di pubblicazione, i relativi provvedimenti completi di indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato. Tale pubblicazione deve essere effettuata contestualmente alla 
pubblicazione dei predetti provvedimenti all'Albo pretorio dell'ente ed ii provvedimento d'incarico, al fine di rendere consultabile la serie storica 
degli incarichi indipendentemente dalla durata degli stessi, deve permanere sul sito web istituzionale per la durata di cinque anni 
dall'adozione. In caso di omessa pubblicazione , la liquidazione del corrispettivo per gli incarichi di collaborazione o consulenza di cui al 
presente regolamento costituisce illecito disciplinare e determina responsabilita' erariale del responsabile preposto. Copia degli elenchi e' 
trasmessa semestralmente alla Presidenza del consiglio dei Ministri- Dipartimento della Funzione pubblica. 

4. Ai sensi dell'art. 3 , comma 18 della L. 24.12.2007 n. 244 l'efficacia dei contratti di cui al presente regolamento decorre dalla data di 
pubblicazione del nominativo del consulente, dell'oggetto dell'incarico e del relativo compenso sul sito istituzionale dell' amministrazione 
stipulante. 

5. Ai sensi dell'ad. 53 , comma 14 del (figs 165/2001 l'Amministarzione comunale e' altresì tenuta a comunicare semestralmente t'elenco degli 
incarichi di cui al preSente regolamento , con l'indicazione della ragione dell'incarico e dell'ammontare dei compensi corrisposti. 
L'amministrazione rende noti mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri 
consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico. 



Letto,approvato e sottoscritto 

IL PRESIDENTE 	 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to PARON BARBARA 	 F.to MUSCO ANTONINO 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per rimanervi 15 giorni 
consecutivi. (art. 124 D.Lgs. 267/2000 e art. 32 legge 69/2009) 

r- 5 FEB, 2013. 
Il Messo Comunale 	

Il Capo Settore Segreteria 
O A4 44 

F.to FER -  TE MARCO 

Addì 

F.to SITTA ROSA MARIA 

Copia conforme all'originale 
- 

Addì 

Il Capo S 

MARC 

Segreteria 

RANTE 

ATTESTAZIONI 

la presente deliberazione: 

è stata comunicata con elenco n 	S del 
pubblicazione all'albo pretorio ai capigruppo consiliari ex art. 125 D.Lgs. 267/2000. 

è stata ratificata con atto del consiglio comunale n. 	del 

ESECUTIVITÀ 

la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, (art. 134 comma 3° D.Lgs. 267/2000). 

Lì, 	  
Il Capo Settore Segreteria 

F.to MARCO FERRANTE 

alla r- 5 FEB, 2013. 	contestualmente 
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